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NEI <PRIMI .. DtJRI ·MESI' DEL'44 IL''· p()pQLO 
·,·c·<lSTRUIRÀ:~. NELLA RESISTENZA E. ·NELLA 
·· LOror.TA-LA ·.NUOVA ITALIA DEMOCRATICA 

L' a.nno. 1943 ha ses11ato il crol­
lo definitivo del fascismo e ha, po­
·sto tutte le premesse per la scon-
fitta della- G-ermania na•ista. 

Per i popoli europef2 oppressi 
d«ll'hitlerismo, qu.est~anno ha se­
"gnato il maturarsi delle sperrt.nze· 
di liberazione. Nell'interno de~la. 
"prigione europea·'', più accanita, 
più aperta, più vigorosa si ~ jatta 
la loU(Ì, m.entre l'Esercito ]{osso 
.si avvicina alle jrontie1·e polacca 
e romena e le armate anglo-m'ne· 
ricane preparano il secondo fron­
te~ colpo decisivo per gli eserciti 
di Hitle1·. 

Dqpo il 143 non v'è più speran· 
za per il nazismo: Mosca e Tehe· 

.r~n hanno segn(l.Jo le due 'gra-p.di, 
positive tappe della condott~ P?· 

litica della 8ùerra, e le srandJ, Vlt'" 

. t<Jri~ dei sovietici, la conquista 
d~ll7 Africa, lo sl,(l.rco in Italia, 
hanno posto le basi per l'attacco 
finale. .. 
'. Que$to il bilancio generale del· 
l'anno, estr~mamente positivo per 
la civiltà t~tmana, rispondente ai 
de$ideri di tutti gli uomini libe1·i 
o che anelano alla libertà. Ma pe1· 
noi Italia~Ji il bilancio del 1943 è 
q.ncora più df3cisivo ed importan· 
.te. Quest'anno', i"'iziatosi nella 
stagnante catmosfer(t dell'oppres­
sione poliziesca del jascismo, si 
conchiude, dopo avvenimenti di 
grande portata politica, nell'evi· 
dente, piena riscossa del popQlo 
itali(Jno. 

.Nel 1~43 gli ltaliqni non soltan­
to si sono potuti liberare del fa· 
scismo e in maniera definitiva, ma 
hanno anche potuto comprendere, 
nella maniera migliore, attraverso 
le esp~rien:ze dei fatti, quali era. 
no le ragioni e le cause del fasci­
smo, le ,ragioni e le cause dell' av­
vilimento e della rovina del paese . . 

La vecchia classe dirigente ita­
liana, la classe rea~ionaria de.i 
grandi capitali e dei finanzieri, 
~i è definitivamente smascherata 
dopo la caduta del fascismo e, so· 
prattutto, nei tragici giorni del~ 
l' aggressi01le tedesca. La monar­
ch.ia e q1.4elle forze che hanno do· 
minato e fatto la pòlitiça italiana 
ne-gli ultimi decenni, hanno lam· 
pantemente dimostrato che pote· 
~w governare soltanto attraverso 
iJ. fasci!mo, soltanto cioè attraver· 
so l'estinzione di tutte le più e le· 
mentari libertà, di ogni, anche mi· 
n.im(l, Jor'!Jla democratica. 

L~incqpacità, la ·debolezza, l'in· 
consesuen:za del s<;>verno Badoslio 
è stata ,J4.n'altra gro$sa esperieJUa, 
e, attraverso di essa, il popolo ita­
liano ha potuto ~omprendere che 
r.icoBtruir4! il . paese s~snifi~va li­
berar~• :completaJMnte del passa· 
to. Rerciò, !e il 1943 non ci ha 
d4to la ,p~e nè ci ha ancora por­
l4JtQ .la libertà, ci ha insegMto pe· 
re) lo str~ per rasgiungere .L'una 
e l"altra. 

Oggi tutli gli Italiani sonno ch-e 
unicamente dallo loro volontÀ, dal 

loro spirito di resistenza, dalla lo· 
r'o tertacia ne.lla l~tta,, dipende 
l'avvenire del paese e di ciascu.n.o, 
dell' ltaliq e di ogni famiglia che 
nell'Italia vive. Tutti gli Italiani 
sanno chf# costruire significa oggi 
ricostruire dalle fond(lmenta, rifa· 
rf3 verqmente il pa,ese pietra su 
pietra çon molti sa,crifici e con 
molta dedizione. 
_ Ricostruir~ z~n governo che s~(l 

clavvero riconosciuta e giusta auto· 
1·ità, ricostruire lo spirito di na­
zionalità; dei cittadini che sappia­
no di nuovo ascoltare la voce del 
dovere e sacrificare i propri parti­
colari intere~si, ricostruire ·degli · 
uomini insomma per i quali patria 
libertà SÌ'(.l$tizia, llOn siano nomi 
'l)~l(Jti, ma cap«cità concreta di 
o per are ~ di vivere. 

App"ttnto per questo i duri mesi 
che çi si preparallo debbqrw esse· 
re accolti con spirito di fierezza,, 
con volontà decisa, ed anche con 
l(), gioia _ serena. dei forti. Il '-44 si 
annl.(nzia durissimo nei suoi inizi, 
wmo che sarà ~ic'(.tram~nte di libe· 
razione, ma 'che osgi è· ancora so· 
prattutto di resistenza e di lotta. 

A qu@sta lottq gli Italiani devo-

no andare incontro con animo ben 
fermo. r 

L'l f(lli() pui) infatti ritrovare il 
suo vero volto uniça'mente ctttra­
verso questa sua guerra, di libera· 
zione; in essa, m~ntre ogni citta­
dino r'iacquista il s(:!nso della sua 
dignità e dei suoi doveri, automa­
ticamente, per sli stessi avv~ni~ 

menti, le forze negative, malgra· 
cl-o ogni Zo':() sforzo vengQno mes­
se fuori della vita del paes-e. Quan· 
do un popolo lotta come oggi lot­
ta il popolo italiano, con tutte le 
sue enersie, con tutti i. suoi mez­
zi, le sue speranze e la sua fede 
contro un nemico feroce, tutte le 
jt1rze che ~on sono de~ popolo, 
che sono anzi contr(> di esso si de- . 
nunciano irrimediabilmente com.ç . 
tali e trovano, nella loro stessa 
inca pacitcì d'azione, la loro con· 
darz.na. · 

Non mai parale sono risonate, ad 
esenipio, più false e più in$ignifi· 
canti di quelle del re nel suo re­
cente messaggio di capodanno; di 
91testo re che # popolò dei parti~ 
giani e dei la,voratori, dei milita,.ti 
delle organizzazioni politiche e 
delle masse affamata~ · ma decise 

a non piegare, decise a resistere 
ad oltranza, ha · definitivamente 
giudicato. Non le usuali parole di 
ufficiali incoraggiamenti attende 
oggi il popolo italiano, esso vuole 
una cosa sola: più armi, più deci· 
sione. Il vero saluto al nuovo an· ' 
no, ricco di speranze e di certez· 
ze non è stato dato dalle ster·eoti­
pe fra,si della vecchia Italia uffi· 
ciale che trascina ai margini della 
vita del popolo la sua smorta ago­
nia, ma dai colpi delle bande par. 
tisiane sulle montagne, dalle de­
tonazioni fragorose dei G AP cit.ts­
dini~ 

Un popolo che ha preso le ~,.mi 
spontanea-mente, non spinto eia td· 
cuna costrizione legale di governo, 
ma Jrer l'intimo frhpulso del suo 
desiderio troppo tempo soffoc~J-to 
di rinnovq.mento e di riscossa, non 
può mancare i suoi obbiettivi. 
Questo popolo saprà, nei duri me· 
si di lotta che ci attendono, riac.· 
quistar~ pien,amente la sua virilità, 
saprà es prime re dal suo senò l~ 
sue vere guide, saprà liberarsi nolJ­
per l(l. forza $emplicemente ckll~ 
alt1·ui armi, ma pe1· il peso della 
sua volontà armata. 

ORGANIZZARE t.·A DlFESA · DI R OMA 
L'ordinanza del Comando Germanléo 

con cui viene anticiP1'to il coprifuoco 
alle 19 e viel~ta la cir~olazion<' delle 
bidclette può esser stata ~otivata $~m­
plicemente daUa .crescente attività dei 
p\\troti, clai !)e~pre più frequenti eui· 
sodi (li sabQtnggio e di ~ttacco a unisti 
e fascisti. Come p~re può essere stata 
dettata anche da considerazioni di ca­
rattere militare più gran. Ad ogni mo· 
do, quest'ordinl\nza rappresenta una pri· 
ma , trelta di freni: non c'è dubbio che 
cn1esto lungo periodo di apparente sta· 
si e tranquillità sta volgendo al ~uo ter· 

mine. E' appunto in tal .senso, nel senso 
di ·un preciso avvertimentò alla popo· 
!azione romana, qualunque siano gli im· 
mediati motivi cleterminanti dei ·prone­
dimenti presi dal Comando Germanico, 
che bisogna considerarlo e ehe bisogna· 
orientare la propria reazione. La popo· 
lazione romana non si lasci trarre in 
inganno da l'l' ordine apparente .(!h e ha 
regnato nella ·citta in questi mesi; non 
presti fede alle voci tendenziose~ diffuse 
dalla quinta coloDm\ nazista eirca una 
pacifica evacuazione di Roma da parte 
dei tede~chi -all'avvicinarsi clegli .eserciti 
alleati. Come puré non éODti troppD au 
un 1'\lngo periodo di attesa, data la len· 
tez.zn dell'avanzata anglo-americana. Per 
qu~to lunco posaa -essere questo perio· 

ROMANI, i nazisti hanno 
cominciato le razzie in 
grande stile; perquisiscono 
anche i conventi, conc;ion­
nano a morte chi ospita e 
non tradisce i patrioti. OR­
GANIZZAM.OCI ~ l'upione 
fg la forza ! Ogni casa sia 
un blocco solo ; non oon 
la delazione, ma con la 
resistenza orgDnizzata avre 
mo tutti salva la vita. 

doess o non sarà che tr&ppo breve per 
preparare efficientemente la d~fel!a <1ella 
città 'dalle distruzioni e dai ~assacri 
nazisti. Il coprifuoco alle 19· sià di n· 
vertimento : questo non è che il primo 
di una serie di provvedimenti tendenti 
a paralizzare la possibilità del 110polo 
romano df organizzarsi, a rendere diffi. 
cilissima la vita della popolazione, a 
p~eparare ~e co~dill'iosi migli~ri perchè 
i tede.schi possaso efJettuare, metodica­
ml~nte, in perfetta sicurezza, il l'l>l'O pia· 
no ·di razziamento ~ tutti gli uo~ini 
validi, di ;&açeheggio ·di tutto H traspor­
tabile e di distruzione d~lla città. E' ne. 
~essario quindi im~ediatamente abbnn· 
donare ogni ;resid~ mentplità di pjgro 
attendi~Q e preparare febQrilmente la 
resistenza.. 

Que ta prepara.do~e esige il :rna~simo 
i_mpegno da parte delle organizzazioni 
dei v~ri' partiti nel passaggio rapi,do tl 

sern!Pre pi-Q e~ciente sul piede di guer­
.. ._, come p\lre nel pren~ere sempre P-iÙ · 
c~mtaHo e m,antenere le~mi ~e'l,ll\lre piq 
str~tti con la massa dell'a popolazione 
romana, la gr.ande D;t~saa ,t1on politif'iz. 
zat~ e ::qon organizza~ che d~ve es~er 
.so~tenut4\ e guidat41 dalle avan&uar<lie .or­
ganizzate. ln tal .sepso rivol~iamo un 
rpt·eoiso invito .a ·tutti i nçtstri militanti 
pe•·chè .si ren~ano piena:qte:Qte çoD\O d~i 
Pl'QPf.i ~ompiti, e oSV(Ilg.Mo ~ se:mpre 
ph:t ~ttivo ç< la.wro ~i ntasfìS »· 

Ma la siluazio:qe ~pone precisi ~pve. 
ri Iii t\ltta 1ft popola~ione rom~~~ N0n è 
i11lftìeiente sPstenere e flP(H:.~aiare l'.~zie· 
n~ delle avangu rdi~ viu a~~ueuite, <{ei 
Go...A.P., del1e varie org'\~Ìzza!lj~~ni w~lì· 
tari nella lf>ro ~ttiv1tà ~~iata (~ 
qlla\e ~on il~ve .11nh~e eoste, ~ ~ 
~ssere in .:ontinuo crelH!end.o) e f\1~\trQ. 
~' n~essario eh~ fl.ffffl la pol'~l~zio:pe 
~i :{toxqa, nes uqo e!}cl\leo ,;, s~JtPla or­
~anizzare p~r r~!ìis~~re ~ d"e}:\~e.r~. 

Si .c9s1~~i~~ano c~n"*"'' qi {Jffflrliflrt!, 
di. ri~f'~, di l?M, di jabbri(;qfo: t~U ~P· 
m~tah Jl.fo eci'!p.p a favorire la co~siop.~ 
rra Jli abit~ti, !(li modo ç!J,e il~lìi .e~ tro· 
y'ÌJ:lo, ~~l JllOlll~utP , pql}a hll:t~, a1lìalAÙ• 
In o~ni fabbricato si dovr~llb~ el~~ì~:re 
tra Ili inquilini un responsabile o un 
comitato responsabil'e che proweda ._ 
li'U' efJiciellte orcanizzazione difellain 41el· 

lo stabile. Si provveda anzitutto a costi­
tuire una cassa comune per le spese ine• 
renti a tale organizzazione. Si faccia il 
censimento delle armi e dei mezzi di 
difesa e di offesa, si ,studino le pf)ssibi­
lità strategiche del fabbricato (posizione 
·S~ds 'GlpS'D !llP!A 111l~!lqqBJ !B Olladsp 
sot·e dei muri, ubicazione delle fine.stt.~ 
della cala o delle scale, -comunicazioni 
attraverso re .cAntine o i tetti con i fab­
bricati vi~ini, ecc.). Si faccia il possi· 
bUe per cosV.tuire riserve d'acuqa e di 
viveri per 1,10 periodo sufficientement~ 
lungo, prospettando 1a. possibilità di llll 

regolamento che · ne -disciplini la dhtri­
buzione ove si rendesse necessario un 
r'azionamento: si provveda. a che) tutti gli 
inquilini Jlrendano visione, approvino e 
si impegnino .a rispettare tale regala-
mento. Si .cerchi di costituire un posto 
di pronto soccorso: data. la scarsità di 
materiale sanitario in commercio, le ~oD· 
ne provvedano a fabbricare fasce e pez· 
Z\lOle e a sterilizzade con la bollitù,ra. 
Si faccia il cen imento ilei medici, in-
fermieri, lev.atrici, eeç., abitanti nell'iso· 
lato o nelle immediate vicinanze, s'ahi· 
lendo u~ mezzo di ~ollegamento o di se. 
gnala.zione. Bisogner~ ~èrcare di y.u~r~ua-
(iere 'qualche nt~dico ad andare ad abitar_e 
in quegli isolati lontani da aYtre abita· 

.z~oni o in quelle vie che ne sono sprov· 
viste onde c:l!~-pperl)ltt() si possa rapiq~-
mente u&uft1lire deU~ loro rpre!!~~Qni. 
E' necessari{) poi che tutti gli uomini vq· 
l~di cerchino di armarsi anche rudh.P~· 
talmente e di preparare IUilteriale (§aç· 
cni di sahbia, ~c.), per 1m eventpal,~ 
barricame9to. Pensino le do:pne a piov• 
Tedersi mez~i 1U :i]lqp.tinazìo~e e ris~-
~mento per ~ ~u~ina, E' estre .. 
importante che Ol!ni isplato, ·· • · .p~~ 
p11o· di ease si,a a_ l l'ossi:b.i_le,. . . 1.. ~~ 
te1 ip~ssa difendersi autQpo à . :~ 
ll\V.Yl èJl(!f!e!js"rio çercare . . SW~e (l~i ~. ~ 
cg)legaroenti o ,dei lJlezz -~ ·\, ~ ~~ -~-.:· 
~~ppe tra casa e .casa, gp ~~· ~r~~- l !t' • . · 1 
nizzare la !Jllfe~'l epmltlle 'ti- .• ~ r·.- ·. l 
amp~ ~i Str1!-~8 9 di fÌOD 
~~lÀ ,m dascg.pQ e Je -c~n~çn~t 
d~i . ~11-pgbj ll!Serira~p l 
adatti .a tale organiz2.a2ione. 

Qu.esti che abbiamo enunciato AQD 

sono <:be pratici euggerimenti che ilo· 
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vr.m.no l};;~et· rorrdli, umtati c rott plc· 
ta~i · dall'esperienza; ma ,quello che è e . 
senzialc è che si agisca subito, oggi, 
l'lml domani, e cbe tutti una.nimameftte 
partecipino .a quest'opera di preparazio· 
ne. E' i n gio-co la vita di ciascuno di 
.noi, dei nostri figli, delle nostre fami­
glie ; è in perkolo l' essistenza delle èose 
eh·~ ci ono più care, .che d sono co· 
stai. e anni di sudori e fatiche; l" esempio 
di Napoli valga di monito a tutti. 

NA1-ALE DI ·RESiSTENZA E DI LOTTA 

Solo da.Ua attiva e totale soliduietà 
di utti i ronutni può esser difesa la cìt· 
tà, può esser salvata la popolazione. Sia· 
BO i cattolici il nucleo di questa soli· 
darietà: portino essi un vivo contributo 
di cal'ità, siano esempio di fortezza: Ro· 
ftla è aò essi doppiamente cara, Roma 
deve esser da loro difesa .come cosa sa· 
era. Solo per la stretta eoll'aborazioBe di 
tutta la popolazione romana, sola :~1'111611. 
dosi e pt·eparandosi per la lotta, Roma 
potr?t e. ser effettivamente difesa. 

Riec'heggia ancora il suono delle cam· 
pane natalizie l per la grande :maggict· 
ranza dell'e Ea.miglie di Roma è stato que· 
sto un Natale di fame. Molte donne non 
hanno potuto l?reparare nemmeno un 
magro pranzo di Natale per i loro ma· 
riti e i loro figli; Il:lolte altre sono state 
addirittura sole, pe~:chè i figli o i ma. 
1·iti devono stare nascosti per sfuggire 
alle razzie, per non dov'et·si arruolare 
nell'esercite dei traditori, per non esset: 
costretti a seguire 'l'illegale governo dei 
fascisti. Ancora un Natale di guerra, e 
il più durct. , 

'Contattismo, 
·e contatto personale l 

Potè sembrare .a molte donne .addì· 
rittura un anacronismo il messaggio di 
pace .che si diffonde nel canto degli an­
geli ~l di sopra del Presepio. Tutte le 
donne italiane desiderano sopra ogni co· 
sa la pace, ono stanche, dolorosamente 
stanche di tante Nte. Ma non ci liìarà 
pace pe rnoi, donne italiane, finchè un 
solo .nazista calpesterà ancora H suolo 
del nostro paese, !POrtandovi stragi, lutti 
e distruzioni, finehè non saranno elimi· 
nati tutti i traditori fascisti, tutti coloro 
ehe con i faseisti hanno diviso la respon· 
sabilità di trascinarci in questa guerra 
tremenda. Se noi vogliamo la pace, al 
piiJ pl'esto, .se noi vogliamo che sia pos­
sibile la dcostruzione del.pae~e, m1 or· 
dine in cui po•sa riprendere la vita del· 
le nostre famiglie, ·dobbiamo lottare. 
Combattendo con tutte le no tre forze, 
noi avviciniamo il giorno della pace: iB 
questo duro Natale di guerl'a e di op. 
pressione e'è una speranza; la libera· 
zione è cominciata. 

In un precedente articolo, sul n. 8 
di Voce Operaia, abbiamo messo i mi· 
'litcmti in .guardia dal "contattismo'', er· 
rore che essi sono p«rticolarmentc por· 
tati a commettere a causa della loro !or· 
mazione cattolica. E' importante però, 
c,he, lo sforzo di evitare r errore di con· 
ìattismo, non faccia sottovalutare l'im· 
portwìza del contatto personale uell'at. 
tività del militante. 

Il Movimento - come ogni vera avan· 
guwdia - conduce una politica verso 
le masse: anzi è questa la politica pro· 
priamente detta e ne abbiamo, nel pre· 
o~dente articolo, sottolineata la fontla· 
mentale importanza per la vita stessa 
del Movimento. Esiste però anche una 
'politica interna" neT Movimento, che 

riguar.da la struttura dell' orga:nizazzione, 
j rapporti ira gli organi centrali e le 
orga~tizzazioni peri/~riche, la formazione 
ideologica e politica dei militanti, i rap· 
porti tra di essi; far sì che tutta l' orga· 
nizzazione viva realmente, · che essa si 
perfezioni attraverso lo sforzo critico e 
cos'truttivo al lume dell'ideologia da par· 

· te di tutte le sue parti organizzate e di 
'tutti i suoi membri, che esista tra que· 
sti ultimi uno stretto legame organiz~a­
tivo e non puramen'e ideologico, e di 
consegtlenza zma stretta disciplina, che, 
per e.~sere tale, dev~ essere liberamente 
accettata, sono appunto gli obiettivi di 
que ta politica interna. C'è appena hiso· 

l 
l 
l 
l 

l 
In questo Natale, a noi, donne roma· 

ne, i nostri uomini hanno chiesto aiuto 
e solidarietà. Noi possiamo in certo 6eft· 
so agire' più facilmente degli uomini per­
chè siamo meno perseguitate: per noi 
non ci sono leve, non ·c'è servizio del 
lavoro. Sta a noi, alla nostra iniziativa, 
ptl)teggerH, difenderli, aiutarli. No~ dob· 
biamo costituit·e piccoli comitati in ogni 
quartiere, in ogni rione, in ogni via, in 
ogni fabbricato, mobilitare tutti i vicini, 
tutti i · conoscenti, tutle le forze del no· 
stro ambiente, organizzarlè per la resi· 
stonza. Una !prima forma di resistenza, 
un primo ·contributo alla lotta lo possia.· 
mn date concretamente attraverso l'assi· 
stenza in viveri, in ve tiario, in .allog· 
gio, in denaro, a tutti quelli che lottano 
contrc. i nazisti in modo più o meno 
attivo: dai partigiani che eomba.ttono 
sulle mo'ntagfne, a chi si rifiuta di col­
laborare con i tedeschi; dai cont~Jdini 
che non consegnano i viveri ai nazisti 

Cattolici ! Gli avvenimenti si fanno sempre p1u gravi, p1u 
dure le giornate della lotta. Con spirito inesausto di carità 
ed intransigenza, con volontà il)flessib~le combattiamo insie­
me a tutti gli uom1n1 di buon~ . volontà la sacra guerra 
della liberazione ! 

gno· eli dimostrare l'importanza di tale 
politica interna senza la quale nessuna 
m·ganizzazione politica può avere ''quel· 
l'~mità di volontà", "la completa e as· 
solnta unità di azione di tutti i mem· 

' bri" necessarie a farla essere "un di· 
staccam c11to d'avanguardia", capace di 
guidare. le gnmdi masse nella lotta. Que· 
sti t,erm in i, creati da Lenin parlando 
del P. Comunista, sono effettivamente 
ess(·nziali anche per il nostro Movimen· 
to. che condctce la sua lott.a sulle mede· 
sime linee. 

·• ll llostro Movimento trae i suoi quadri 
•( come pnre i suoi elementi di base) . dal· 
le massa cattoliche. Ora, la realtà ' cat· 
tolica dei nostri quadri è un fatto estre.. 
1name11tc delicato. Entrando nell' orga· 
·nizuizio11e, il cattoliCo viene a far parte 
"di Wl ambiente diverso e nuovo per lui, 
gli $i ' presentano in maniera ben più 
·precisa di prima, compiti c doveri nuo· 
"vi, egli diviene un Tivoluzionario. Di· 
ventando un rivoluzionario~ se la sua 

· 'fede · cattolica è vera e profonda, essa 
"rimarrà intatta e anzi si irrobustirà, se 
invece essa era un aspetto superficiale, 

· una · soprastruttura, cioè non fede pro· 
fo11damente · vissuta, ma semplicemente 

' , cdstwne religioso", esso si rivelerà, 
: appui-lro come tale, caduco e incapace 
: di reggere, come qualsiasi mito, .a un 
. cli1hcr rivoluzionario in cui ogni sot•ra· 
struttura d ogni mito vengono rapida· 

·. m~ht~ superati e bruciati; · In · questo se· 
. : condo caso, di fronte a questo rivelarsi 
.t · come sovrastruttura e pseudo religione 
·, "d'èl '1proprio sentimento religioso, due 
' poss6'no essere le conseguenze: o una 

... 'cri.s-i , religiosa, oppure una t~pida vita 
• · religiosa e, come immediata conseguen· 

za. rma tiBpida · vif~ ' po~itica,, ~~ non 

. .;.!. 

comprendere put in maniera piena ·l'i· 
deologia del mooimento, la sua funzio~ 
ùe, il valore e l'importanza della batta· 
glia politica che esso conduce, e, quin· 
di, l'incapacità a svolgere con cosciente 
S[Jirito di inizitttiva il proprio lavoro 
politico. Appare quindi evidente l'essen· 
ziale importanza, per la battaglia politi· 
ca che il Movimento conduce, della Sl!· 

ria, genuina cattolicità dei suoi quadri. 
O Ilde zmo dei compiti della politica 

interna dell'organizzazione s~ rivela co­
me la cura e l'approfondimento religio· 
so 'dei quadri, fattore essenziale per la 
coesimte e il buon re.,.dimento dell' orga. 
nizzazione stessa, Ora qui appunto, in 
tale compito, ha un'importanza fonda· 
mentale il contatto personale tra i mi­
litanti. Solo attraverso tale contatto per· 
.sona/e infatti è possibile quell'approfon· 
dime1lto religioso: solo attraverso il con , 
tatto personale è possibile condurre ver­
so la sua vera risoluzione, cioè il ri· 
trovam.ento di un cattolicesimo genuino, 
qllella crisi che nasce dal contatto e anzi 
dal contrasto tra il costume religioso 
vecchio, legato a una psicologia di cla$· 
se, e la nuova realtà rivoluzionaria. Co. 
me pure, solo atp-averso un contatto per· 
sonale è possibile suscitare la crisi che 
sappia far uscire il militante. dalla sua 
l'~pida vita religiosa e politica. . 

Tuttavia è importante che il militante 
abbia ben chiaro che il contatto perso· 
nale è valido soltanto sul piano religioso 
e, quindi, mediatamente soltanto, di ri-

. flesso (in quanto, ·come abbiamo visto, 
interviene nella politica interna dell'or· 

· ganizzazione) sul piarzo politico. Traspor· 
·rare il contatto personale sul piano del 
lavoro politico, che si condu-ce verso le 
masse, significa ricadere immediatamente 

11el contattismo. 
i ' , , :·t l' 

f. : 
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per non wttrarli ai loro fratell~. italiani, 
ai disoccupati: dai patrioti dei vari par· 
titi, agli ebrei. Partieolannente aoi ci 
rivolgiamo alle donne cattoliche, alle 
donne cbe, nelle as eciazioai parocchiali, 
nelle conferenze di S. Vincenzo, nelle 
molte opere benefiche ·della Chiesa, han.· 
no affin~to il loro spirito di cal'ità e, al 
tempo stesso, hanno acquistata l'~spe· 
rienza e la capacità ·necessarie ad orga· 
nizzare efficientemente l'assistenza. De· 
vono essere pt·oprio loro a prendere l'i· 
niziativa in ogni singola parrocchia, a 
pt·t:mere ·ul parroco per avere la sua 
valida collaborazione, a formare il nu­
cleo dirigente dell'or~anizzazione di 
qunrtiere: abbiano ben 'Pt'esente che ogsi 
non ba ta occuparsi dei « poveri ,. della 
parrocchia, oggi tutta la parrocchia ha 
bisogno di aiuto e di assistenza. Ma è 
ucceliisario che noi, donne cattoliche ci 
reudiamo ben conto ·che l'assistenza è 
ben poca ·cosa, è una· goccia gettata in 
more, se i10n è inserita in un'azione più 
vasta: non basta . una resiste~~za passiva, 
dobbiamo passare alla resistenza attiva. 
I comitati cioè devono saper .controJ.l..are 
le forze del quartiere per essere pronti 
a un'azione comune di resistenza o di 
protesta: è questa la seconda concreta 
maniera a nostra disposizione per aiuta. 
t'e e so tenere i nost-ci uomini. Non ci 
obbiettino le dollne cattoliche che loro 
non · si vogliono occupare di politic«. 

Oggi è necessario per tutti, occupttrsÌ 
di politica: non possiamo pettneuere 
che ci vengano strappati i aostri uri,. 
o che vengano costretti a commettere 
delle cattive azioni; non possiamo aa· 
mettere che vet1gano fatti morire di fa. 
m~ i nostri figli. Permettere questo, !i· 
gn1fi~a, oggi, uon occupdorsi di politi-ca. 
E se anche, per caso, qualcuna di aoi 
non Posse colpita direttamente, penai 
che è colpito il suo prossimo più vi~ 
cino, -che rifiutandosi di «fare della ••· 
litka » si viene meno a un dovet'e pre· 
cho di cristiana carità, perchè inveee 
di essere solidale ~on chi iìoffre, di ~or. 
reggerlo e di aiutarlo, ~ol nostro asae•· 
teis:mo ne 1labotiamo le sforzo, ae rea· 
diamo vana la giusta fatica. Non si S'Pa· 
ventino quindi le donne cattoliche, le 
dame di S. Vincenzo se verrà loro ehie· 
sto di assistere i disoccupati a nome del 
C.L.N. anzichè della compaagnia di ~u 
Vincenzo, se questa loro assistenza deve 
essere inquadrata nel più vasto quadro 
della resistenza nazionale, se avrà qnmdi 
un .carattere politico, pensino pinttoste 
quale sarebbe, nella loro situazione, l'a t• 
te~mento di S. Elisabetta, di S. Gie· 
vanna d'Arco o di S. Caterina da Siella. 
Ricordino che la carità, -come di·ce l'apo· 
stolo Paolo, ll&!l. pone limiti al suo ra1· 
gto di azione, e clle la pace promessa 
dagli angeli sul Presepio, è promeas.a 
agli « uomini di buona volontà y,, 

·-------~-----~----

MoraliZzare 
. r tedeschi hanno deciso ·di prend~re il 
popo]o lavoratore romano per fame, vi· 
sto che non hanno potuto ·piegarlo con 
la forza. Il piano di atiamamento della 
popol'azione romana da parte dei nazi· 
fasci ti si . documenta con l'eloquenza 
delle cifre. . 

Razioni distribuite in novembre: Pa. 
sta: mezza razione a una parte della 
popolazione. Carne: due volte in un 
mese -:-- 150 grammi in tutto -. Latte: 
Utta parte e solo a malati, vecchi e bam. 
bini, Olio: nulla. Promesso un decilitro 
e mezzo per il 5 dicembre. Burro: nul­
la. Lar.do :· nulla. Riso: nulla. Zucche· 
ro: nulla.. A,des!lo il pane viene dato 
una volta ogni .(Jue giorni e soltant(' i 
lavora.tori venduti ai tede~hi usùfrui· 
!'~no rtcl supplemento. 

Il popQlo ha risposto stringendo la 
cinta e ricorrendo all'a borsa nera. l te· 
de~chi hanno allora effettuato il blocco 
di Roma, ponendo sotto -controllo le 
strade dì accesso, e hanno ·decretato la 
pena. di morte per i contadini che sot· 
traggono i frutti del loro sudore all'an. 
tinazionale t:urto organizzato . degli am· 
mas i e li immettono invece al normale 
consumo nell'unico modo possibile, at. 
traverso l'a borsa nera. 

La ituazione della popolazione dj Ro· 
ma si va facendo sempre più grave. 
Fratlanto i licenziamenti si intensifica· 
no, in diretta proporzione all'a~enta· 
re monotono dei vari bandi di << razzia· 
mento» che ottengono l'unico, ma do· 
loroso risultato, di fa.r aumentare !lll'in­
finito il numero degli cc imbucati >); boe· 
che senza tessera e senza denaro. 

Intanto numerosissimi disoccupati cer­
cano di trovare mezzi di sussistenza dan­
do~i alla compra.vendita di piccole par· 
tite di derrate alimentari o di generi 
e manufatti di prima necessità. Mentre, 
d'altro lato, crescendo fe difficoltà di ap· 
provvigionarsi direttamente sui luoghi di 
produzione, questi pi-ccoli oeommercinnti 
imp·ovvisati per cui la borsa nera rap. 
presenta oggi l'unico mezzo di sussisten· 
za, soggiacciono alla tirannia di veri e 
propri monopolizzatori, che, in possesso 
di forti somme liquide, si accaparrano 
assai spesso d'accordo con le <<autori: 
tà » italiane e germaniche e eon i -pezzi· 
gros i fascisti, immensi contingenti di 
derrate destinate alle forze armate ger­
maniche o agli ammas i, facendone og. 
getto di una turpe speculazione. Accade 
cosi che i piccoli commercianti, costret· 
ti ad acquistare i generi a prezzi di spe· 
culazione, onde ri~varne una magra 
giornata, li devono rivendere a prezzi 
addirittùra astronomici. E avviene per· 
tanto che tali generi non sono più im· 
messi al consumo dell:., popolazione, ma 
sono ·alla portata. soltanto dei possidenti • 
La borsa nera non ha così più alrUBa 
giustificazione, ma diviene un tradimento 
ai danni della popolazione romana, un 
collaborare al piano di atiamamento dei 
nazi.fascisti. 

Occof!e perciò moraliz%àre la borsa 

la Bors.a nera 
nera, renderla non una speculazione, sa 
un fatto di solidarietà popolare. Occorré. 
perdò sostituire al « mercato nero » i] 
<< mer-cato della resistenza )), 

Diamo alcuni suggerimenti pratici, che 
verranno modificati, completati dall'e· 
sperienza personale e dalla buona voloa· 
tà di ciascuno. 

Si costituiscano, innanzitntto, dei ce· 
mitati, ·dei gruppi di casamento, di fab· 
eole collettività, insomma. Così infatti, 
bricato, di via, -di quart~re. Delle pie· 
e o;olta·nto così, sarà possibile venire in.· 
contro a tutte le esigenze di nn beB 
organizzato mercato di resistenza; solo 
cioè facendo centro, appoggiandosi es· 
enzialmente a tali comitati che, nropl'io 

!econdo il principio dell'« unione fa la 
forza ». potranno provvedere sia a un 
efficiente approvvigionamento di viveri, 
si.d al loro organizzato. trasporto, sia in· 
finç; e soprattutto a una loro razionale 
ed umana distribuzione. 

Organizzarsi in modo da potersi ap· 
provvigionare direttamente .. alla 9rodn· 
zio ne; dai contadini cioè, sfuggendo a 
incettatori e intermediari e favorendo 
in\'ece l'attività dei piccoli eommercian· 
ti per cui rappresenta un mezzo di sus­
si tenza. 

Il conLatto diretto, o quasi, di pro­
duttori e consumatori, eliminando i so­
praprofìui d.ei vari intermediari, farà sì 
che si possa offrire ai contadini nn pr~z· 
zo relativamente ·alto e conveniente che 
li invog]ia a dare i prodotti al « mercato 
delia t'e i tenza >>, boicottando sia la bor­
sa nera che gli ammassi. Contemporanea· 
mente si farà appello allo spirito di so­
lidarietà e alla coscienza nazionale . dei 
contadini tessi perchè questo boicottag· 
gio divenga totale, tanto più che solo 
così si pos ono impedire le rappresa.­
glie dei nazisti. 

Mobilitare tutti i possessori di veicoli 
eli qual iasi tipo perchè sj mettano a di­
spo "izione con coraggio e lealtà: occor­
rono f'oprattutto quei mezzi .s olidi e leg· 
geri che possono transitare per le vie 
dei campi. Sarà opportuno che le collet­
tività popolari per cui devono esclusi· 
vamente esser fatti que ti trasporti, of­
frano una percentuale a tali « corrieri >>: 
molti diso-cupati potrebbero così riso!· 
vere il problema del proprio manteni­
mento in un'attività di utilità collettiva. 
Sarà opportuno anche costituire dei uie· 
chetti di giòvani volenterosi, armati di 
armi leggere, pronti a scortare e a difen. 
dere il pane dei propri fratelli. 

Meglio di qualsiasi provvedimento co­
struttivo, l'immissione di prodotti al 
consumo a un prezzo più equo, farà 
·scendere i prezzi della stessa « borsa ne-

. ra ». Appunto. perchè t~le fenomeno può 
essere combattuto solo attraverso un'er· 

· ganizzazione popolare di · solidari'età • 
St! si terranno ben fermi questi 'PUD· 

avranno per . fame. e noi, con la noatra 
. ti; se si passerà immedia~amente a una 
a'ttiva . organizzazione, i nazisti non ei 
attiva resistenza; ·aceellereremo l"ora. del·. 
la. liberazione. 

l. ' . ' 
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RELIGIONE .· E C_OMUN SMO 
Ca~i illlpcgnativo argomento puè es· 

.sec.-e aftro:Rtato unicamente ove ro si fac· 
~~~ precedere, sia da parte del cattolico 
dt~ lo &crive, sia da par.te dei cattolici 
'Uhe lo leggono ·da un approfondito esa· 
ae di coscienza; se lo cioè se, nell'inti· 
ao delle' nostre anime, ci rendiamo 
"•to di quella i!he è l'angoscia più acu· 
ta, la più dolorosa ferita, di ogni cat· 
telico che, sul serio, di là da ogni pre· 
'fiedizio e .da ogni intet'esse egoistico, 
·i'all H Cristo e la Chiesa. E' possibile, 
•oè, ' alfronta.re un simile tema solo se 
ti parte · da una coastatazione dolorosa, 
•• irrefutabile, in quanto ognuno :di ••i ·può ·toccarla .con mano; e, cioè, la 
.grave -crisi in cui ~i ttavaglia la Chiesa.. 

E' bene intenderei, innanzitutto, su 
u.na frase di -così gra~e significato; non 
lflel cattolicesimo nella sua essenza im· 
11\ntabile, no.A ·della Chie a quafe semnre 
giovine sposa. ·di Cristo, intendiamo par­
lare quando ci riferiamo, e così esplici· 
tamente, .ad una crisi; ma ai vasi di 
«eta che tale essenza hanno, per ele· 
mone di Grazia, sortito .di contenere; a 
:aoi ~attoli.ci, in~omma, al dero; a tutti 
•ei, poveri uomini, che il Cristo ha 
ckiamato nella ~ma chiesa visibile. Il 
-clero, infatti, dal Medioevo, attende la 
ricongiunzione -con i prodotti di pro­
~esso, che tutti gli uomini, nel corso 
della lor6 storia civile hanno espresso. 
Quei santi che nel Medioevo erano al 
eentro della vita produttiva della socie· 
tà, •santi filosofi e politi·ci, liPerrieri e 
smttori, santi ~be erano uomini piena· 
~ente e specificatamente << ~ontempora· 
1.1ei »; tali santi sono, è doloroso' dirlo, 
da lungo tempo scompar~i. Dall'autun• 

·\'lo del Medioevo in poi i santi, ' di eui 
·1.& Chie~a è -madre perenne, hanno -per· 
duto i mezzi um.am per la ·cristianizza· 
zione del mondo. Donde derivi questa 
crisi, anche a ficcar gli occhi giù, nel 
proCondo dei secofi, rimane .difficile dir· 
lo: forse ]a eapadtà stessa dell'energico 
clero medievale -dì afferrard i mezzi urna· 
Ili e dl podi al servizio del Cristo, non 
aeppe mantenersi nei suoi limiti, deviò, 
e rleterminò in due sensi un'eccessiva 
mt-ndanizza.zione della compagine eccle­
siastica. Si dimenticò, cioè, che quei 
'lllezzi filosofici, politici, sociali, lettera· 
di, con i quali si serviva il Cristo, era· 
U6 mezzi umani, e, come tali, cadu-chi, 
e, f!Uindi, d.a usarsi con « distacco » 
Y<< poichè passa la scena di questo mon­
do»). Onde nacque -da. una parte un 

cedere all'umano e non un elevarlo; e, 
quindi; un decadere nel mondano, di­
menticando l'eterno (i Papi della Rina· 
seenza); dall'altra un ct·edere che al: 
cuni mezzi umani, rivelatisi quanto ma1 
acconci a difendere e, per così dire, a 
« popolarizzare » la Rivelazione in de· 
terminate epoche storiche, fossero inso· 
stituibili, fo sero, al pari della Rivela­
zione, perenni. Da -ciò il pigro cristal­
lizzarsi in una determinata filosofia, in 
un. ·detenuinato « mondo culturale », del­
le quali rea.ltà si finiva per dimenticare 
lo spirito da cui erano sorte, per · con· 
servare la dura, superata ('Orteccia della 
lettera. Ma, checchè ne sia di tale ana· 
lisi dell'origine ·della crisi (elie ha tut· 
tavia il pregio, mosttandone i difetti, di 
denunciare il mito della « perfetta>> cat­
tolicità medioevale) rimane indubitabil. 
mente, e come icasticamente segnato il 
momento del distacco del clero dal la· 
voro progrediente degli uomini di buo­
na volontà; da quel Girolamo Savonaro· 
la., -che i revò contro la mondani~zata 
vita ecclesiastica, e che tentò un più 
prvfondo e rinnovato ·contatto con gli 
uomini della sua epoca, pur conservan· 
do a1la Chiesa la sua indipendenza dal 
mondo. Ma il cattolicO' Giro1amo Sa.vo· 
narola fu violentemente reseisso dai fa. 
risei mondanizzati e legati alla lettera; 

· e alrora Lutero apparve. Quanto gravi 
siano state le conseguenze della «Pro· 
testa» luterana è forse ancor oggi dif­
ficile stabilire: poi eh è certo,s e il clero 
si riscossè e iniziò da allora il suo vigo· 
ro o attacco contro le sue parti monda­
nizzate, sempre più però si venne in 
esso determinando una psicologia di so· 
spetto verso tutte le nuove s-coperte, le 
nuove produzioni degli uomini; si ven· 
ne, quindi, sempre più >Stabilendo, lo 
stretto .ancorarsi alla lettera degli anti· 
chi non più .ggfficienti schemi filoso~ci, 
-culturali, umani in genere, di cui la 
Chiesa si era un · tempo servita. 

Gli uomini furono così abbandonati nel 
loro lavoro dai santi; più nessun santo 
seppe fondare la grande filosofia contem· 
pora.nea al suo secolo come, nella pie· 
nezza della medievalità, seppe fare Tom· 
maso d'Aquino; e gli uolnini .di buona 
volontà, gli uomini <c soli >), gli uomini 
non chiamati dalla grazia a far Tlarte 
della Chiesa visibile, costruirono le loro 
filosofie, le loro edificazioni in o·gni1 cam­
po ·del lavoro umano, fecero le loro &co­
perte, tutte marchiate, nell~ loro verità 

L' attiv1tà dei G. A. P. 
I Gruppi di Azione PatrioLtica 

imano ad agire anche in Roma. 
conti· l 

. I provvedimenti del Comando germa· 
RÌ·co, il' c·oprifuoco, il ·divieto di drco· 
lazione al1e bicic1ette hanno semplice· 
mente ro a giunto lo scopo di rendere più 
etoiea l'a.zione dei GAP. I ·cittadini che, 
dal chiuso delle loro abitazioni, dopo 
l'ora del coprifuoco, odono le detona· 
zioni e i colpi della guerriglia, hgnno 
la chiara sensazione che, oggi, non ci si 
tlmita a fare delle parole, ·a vendere il 
fumo ·delle chiacchiere, ma si combatte. 

Esistono tuttavia persone (e tra que­
sti molti .che si dicono cattolici) che 
considerano ostilmente le azioni dei 
GAP. Sono costoro quei medesimi che 
si riempirono la bocca còl nome di (( pa· 

· tria » e sostennet·o il fascismo per sal­
vare i loro interessi, e ·che oggi si di­
sinteressano delle sorti ·del paese, tra· 
discono l'Italia ancora una volta, pre­
ferirono abbracciare il nemico nazista 
sempre per proteggere la loro c< roba ». 

• Oggi questi individui si fanno forti 
9i un'augusta autorità per definire le 
azioni dei GAP come « ~esti incousnl­
Ù ». Noi non esitiamo a interpretare que­
~te parole nell'unico modo in cui non 
oltanto sono plaus'i.bili, ma acrosanta• 

mente giuste. 
Gli unici « gesti inconsulti » sono le 

azioni delinquenziali -dei fascisti, ~tti di 
tradimento, atti ·di connivenza .con H ne. 
mico. Contro tali gesti ,come contro le 
razzie, le rapine, i sa~cheggi nazisti, 
nessuna violenza sarà mai suffici~;nte, 
nes5tma riprovazione adeguata. 

Ma invitiamo tutti i patriottardi, i pa­
cifì ti, i caritatevoli interessati, a com­
prendere .chiaramente che i GAP sono 
l'avanguardia della resistenza dell~intiera 
popolazione -contro il nenùeo occupante. 
L'uni.ca difesa di una popolazione eon~ 
tTo un eser.cito sta nell'essere di conti· 

nno all'attacco ,in piccole azioni di sor­
presa. Bisogna ·disturbare continuamente 
alle spalle il nemico; solo così gli i 
toglie la tranquillità e i mezzi per com· 
piere più vaste rapine e violenze. 

Coloro ~he sono rimasti ~olpiti nelle 
loro abitudini ·dall'anti-cipo del <'OPti· 
fuoco, quelli rimasti spaventati d.all'ag· 
gravarsi delle misure pol'iziesche, deb­
bono meditare sl'.Ù. fatto che, impegnati 
nella lotta contro le eroiche avanguar· 
di e dei , GAP, i nazisti debbono trascu· 
rare altri obbienivi, debbono impegnate 
delle forze che, altrimenti, potrebbero 
liberamente impiegare contro la popola· 
zione inerme. 

· O forse sperano costoro che i razzia· 
tori, i ra·pinatori, gli affamatori hiùe· 
.-iani desi·derino pacificamente convivere 
con la popolazione~ ·desiderino proteg· 
gere la vita, gli affari, gli interessi -dei 
cittadini? 

Unicamente attaccando ci si può di­
fendere. 

Allol'chè di notte ascoltiamo . la riso· 
nanto eco delle azioni dei GAP, dob­
biamo tutti comprendere che nel loro 
eroismo sta la nostra più diretta difesa, 
che gli uomini {lei GAP, sentinelle avan­
zatè della riscossa del popolo italiano, 
ono anche i migliori -difensori àella 

nostra vita., del nostro lavoro, delle no. 
stre famiglie. 

Perciò, se vogliamo difenderci, se vo· 
glinmo impedire nuove, più atroci, più 
vaste violenze, diamo tutto l'appoggio 
po ·ibile all'opera dei GAP, collabori.a· 
mo eon i patrioti con tutte le nostre 
forze, contribuiamo al disorientamento 
psicologi·co, al sabotaggio, al logoramen· 
to -dei razziatori nazisti, di ~oloro che 
attendono , unicamente di aver le mani 
libere per' colpire più. .a fondo e più du­
ramente il popolo italiano. 

da un metlesimo errore. Ogni scaperta 
deU'uomo, ogni nuovo fatto di civiltà si 
colorò di me/afìsica. Abbandonò il cam­
po nell'azione umana per assurgere alla 
pretesa di dare l'ultima, -definitiva., com. 
pleta spiegazione di tutta la realtà. I 
santi, essenqo lati costretti, per l~ crisi 
clelia compagine ecclesiastica ad abban· 
donare agli uomini «soli »i mezzi uma­
ni, gli uomini di tati mezzi fecero tutta 
la loro realtà, si ubbriacarono delle loro 
scoperte, si credettero e si proclamarono 
Dio. n peccato originale sciupò parzial· 
mente le varie scoperte degli uemini, 
poichè nppunto gli uomini ·per le an­
zidette ragioni, non incontrarono più nel 
loro lavoro, Qelle loro produzioni, l'a.iu· 
t o e la correzione dei santi; e lo sciupò, 
goafiandole oltre i loro esatti, precisi li­
miti, per un peccato di ·SUperbia, per 
uu peccato c< angelico » .che era però 
anche insoddisfatto desiderio della Ri­
voluzione dimenticata e perduta. In que­
sto abbandono ·delle opere e dei mezzi 
del lavoro umano da parte dei chiamati 
all'appartenenza alla Chiesa visibile, sta, 
a veder bene, la chiave ·per intendere, nel 

• suo più profondo significato, nel suo tra­
vaglio, nelle deviazioni, ma anche nel· 
l'innegabile progresso, costato sacrifid e 
sangue agli uomini cc soli » di buona vo· 
lontà, la storia della civiltà umana, douo 
l'autunno del medio-evo. Ma-chiaveUi e 
Galilei, Vico, gli illuministi e i rivolu· 
zionari francesi, Kant, i romantici ed 
Hegel, tutti questi << peccatori angelici >>, 
portarono indubbiamente, sotto il velo 
delle false metafi'siche, a positive scoper­
te, insegnarouo 'agli uomini nuove stra­
de su cui incanalare gli sforzi del loro 
continuo agii·e. Spettava. ai ~hiamati d,al· 
la Grazaia liberare i ·pro~otti più alti 
del lavoro umano dagli impacci della lo­
ro metafi i ca sbagliata; ma i chiamati ri· 
ma ero chiusi, in silenzio, attaccati alla 
lettera di superati schemi umani; e, se 
la Chie a di continuo volre avvertire gli 
uomini che, finchè non si anivava ad un 
certo punto, ad un certo equilibrio, a 
riconoscere l'esperienza• ' fondamentale 
dd peccato di origine, l'insufficienza 
congenita della condizione umana, il 
mondo civile ·così glorioso e, in appa· 
renza, cosi autosufli<:iente, correva verso 
gravi condanne; se giustamente questo 
fece sempre la Chiesa, i cattolici uomini 
non. seppero adoperare i mezzi umani 
pe1· liberare i peccatol'i angelici dal loro 
peccato. 

Questa fu anche la sorte di Marx. 
La scoperta fonda.mentafe del Marx 

che, partendo dalla precisa .analisi delle 
contraddizioni della società capitalistica, 
dei suoi sviluppi, della con,ç.\usione della 
sua interna dialettica, giungeva. ad esten. 
dere tale analisi ad ogni società divisa in 
classi e scopriva quindi le vere leggi del­
la politica nella società divLa in classi. 
leggi · che acquistano Ia maggior preci· 
.sione possibile in quel particolare caso 
di so<:ietà .divisa in classi che è la so· 
cietà capitalietica, que ta fondamentale 
scoperta, ·di massimo valore per l'uomo, 
in quanto gli insegna l'esatta tecnica ryer 
condurre il .suo lavoro politico, liberan. 
dolo da tutte le vecchie concezio~i uto· 
!Pistiche, mitich.e, sentimen~ali o impre· 
cise ,della politica, manifestò anch'essa 
la tendenza a superare i limiti del suo 
campo d'azione. n materialismo storico 
clle studia e spiega la vita sociale, la 
società, Ta storia della .società, pretese 
di divenire «l'ultima e definitiva filoso· 
fia della storia », risolvendo nella storia 
della società tutta intiera la storia del· 
l'uomo ed estese quindi i suoi principi, 
le sue leggi all'intiera realtà. Perciò, 
mentre non è affatto necessaria Mnse· 
guenza del material'ismo storico l'atei­
smo, chè, in realtà, la vita della socie. 
tà umana tutta si risolve nel tempo, nè 
per la società esiste un inferno ad un 
paradiso, diveniva l'ateismo conclusione 
naturale dell'estensione dei princi~i del 
materialismo storico a tutta la ~ealtà, 
dhreniva cioè la conclusione naturale del 
materialismo dialettico. Ma in ciò stesso 
il mateJ:iali mo dialettico veniva ~ denun­
ciare un uo impacciarsi, un suo impi­
gliar:)i con problemi metafisici; in quah­
tò l'atei mo è olo apparente negazione 
di metafisica, è in realtà impostare una 
metafisica negativa. Giustamente perdò 
la Chie a di Cristò condannò l'ateismo 
del materialismo dialettico; ·tna il clero 
e i ·Cattolici uomini non seppero vedere 
sotto il « peccato angelico >) la positività 
profonda della scoperta del materialismo 
storièo. I vasi di creta, che, legati àlla 
lettera dei vecchi schemi umani, avevano 
lasciato agli uomini (( soli )) ruso dei 
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mezzi del progres~o umano, si ipavea­
tarono della parte falsa, si dtrassero, 
tasciarono agli uomini di buona voloatà, 
agli uomini enza Rivelazione, il frutte 
buono della positiva scoperta. Chi og~i 
vada a vedere le conseguenze di tale &CG· 
perta là dove essa effettivamente può co­
struire e cioè sul piano della società, 
chi oggi prenda tra mano, ad esempio, 
la costituzione sovietica non può non ri· 
~onoscere, se è onesto, cb.e tale costita­
zione rappresenta un passo decisivo del 
progresso umano. Ogni •Cattolico che la 
leggo (e v no purtroppo ancor pochi) 
rimane addidttura colpito nel :vedervi 
tracciate te linee di uno Stato del quale 
la sua profonda ensibilità e formazio· 
ne di cattolico non potrebbe desiderare 
di meglio. Egli .allora sarà costretto lld 
ammettere quanto noi abbiamo analiz.za. 
to e· cioè che, e il comuni mo è nato 
da uomini fuori della Chiesa visibile e 
si è colorr..lo di ateismo e di lotta anti· 
religiosa, ciò è dovuto unicamente al­
l'abQandono da parte del dero, da parte 
dei cattol'ici uomini del lavoro uman() a 
sè stesso, abhandono che spe so ha coin· 
ciso con l'asservimento di tante Ìn.aDife· 
stazioni religiose ai peggiori mali del· 
l'epoca. Ma l'importanza della scoperta 
del marxismo, che na ce proprio dall'e­
norme importanza che ha la vita .sociale, 
il costume sociale nella vita della per· 
sona umana, pone oggi dinnanzi ar clero 
e ai cattolici uomini, in termini no.n. mai 
così pressanti nel corso della storia della 
civiltà umana: dall'autunno del medio-evo 
in poi, la necessità di ricongiungerài al 
più presto e nella maniera migliore' con 
i prodotti -del progresso unìano. E in tale 
congiunzione redimere tali prodotti: da 
'ogni metafi ica erronea per condtiì-li ar 
servizio del Crj to, al servizio completo 
e vero dell'Uomo. Non certo ·ripetendo 
gli errori del tardo medio-evo; non at. 
taccando5i troppo ai mezzi umani nè 
concedend.o al mondo, ma lasciandc ai 
mezzi umani la loro necessaria autono­
mia, usandod ei mezzi del moti.do nel 
enso che ci comanda S. Paolo e Cioè 

con distacco, «come se non ne usassi­
mo », con quel distacco che ci permette 

·di non avvilire Dio mondanizzandolo e 
di 11on gonfiare il' mondo deificandolo. 
N o n concessioni dunque che conducono 
sempre a una ntondanizzazione. Giusta. 
mente la Chiesa lanciò la sua diffida 
al ·movimento della cosidetta (( mano te-

. sa >> . In e sa si nascondevano infatti pe­
ricolose confusioni e contaminazioni (ra 
la religione ·cattolica ed il comunismo 
perchè si consideravano le due ,.realtà 
sullo tesso piauo. Il pericolo dell'eresia 
era l'atente, ma c'era: la mentalità delle 
« concessioni » ad una· realtà moderna 
e1·a ancora quella stessa che aveva con· 
dotto agli et·rori ·del modemismo. E del 
resto nasceva in un ambiente - qu~llo 
fr~ncese - che era stato ricco di devia· 
zioni nell'epoca moderna. Dal gianseni· 
smo' al nazionali mo pseudo-cattòU.co del. 
l' «Action française», è tutta mia serie -di 
mnnifestazioni della mentalità della <<tra· 
sformazione » o della « con-cessione »; e 
lo stesso ·de~entramento geografico della 
cultura cattolica francese rispetto a Ro· 
ma, contribuiva a rendere perit:olose 
quelle manifestazioni. 

A Roma il Movimento dei Cattolici 
Comunisti nega, con intransigenza uari 
alla stessa ·condanna pontificia, quella 
mentafità: 11on per·chè tenda a non fare 
c< concessioni », ma perchè: 

l) Sa dimostrare che è un >Wntro· 
senso il c< concedere », quando si tratti 
di realtà « toto ·coelo >> diverse per la 
loro •Stessa qualità ed oper.t.Zione, e dal 
momento che il comunismo stesso, 1\Da 
sua radice più profonda e tendente sem. 
pre più a manifestarsi, viene incontro 
alla Chiesa come una politica che per 
la prima volta dal medioevo riconosce 
l'uomo integrale. 

2) Sa dimostrare con certezza che l'a· 
tei,.~o e l'a. lotta antireligiosa sono ma­
nifestazioni transitorie dovute ·al fariaai· 
smo .a,nnidato in tanta prassi dei' .catt•· 
lici ·e del clero (giustamente Berdiaeff 
scrisse: Della dignità del Cristicinesimo 
e dell'indegnità dei cri$tiani); .:be il ma. 
terialismo storico non ha un valore m~­
'tafisico, ma una ' funzionalità -'lStrumenta· 
le · poichè è' la scopertQ di una scienza 

· di una politica veramente sociale è ·quin-
di veramente umana. . '\ 

Seguendo tali llnee "e tali "princini, ve­
ramente il Dio · cristiano ·il -Dio~· 'vero 
sarà, se saremo degni 'delÌa··n stra Fede' 

· il -col"ònaluen~o naturale; ·per· graàa so: 
prannaturale, rdcgli : forzi· degli atei di 

· buona , \'oh)ntà. • .: ··~ •: ';: \, .,,,, , ' 
"; :\ \ • j, • • l~ !. •• ; • i -l ~· s. ~:. ~ ( ' . • \ \ .. , 1t (', 
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~ lcu1~i giornaU fascisti hanno pubbli­
cmv.. in rl«MsunDo: un ammonimento del­
l'tmin~nza. Vastrct al popolo fiorentino, 
i.,. cr,•i · ·~orte7i~bbe ~~ - cittadinanzq. a ob­
~edire all'az,ttorità tedesca, e soprattutto 
a:. 11ou tr.ascorrere ad atti di violenza· i 
qual~, provocandt) un'adeguata reazione, ·­
in ~zier~bbero una tragica gara di San· 
gu~. Crediamo- d'aver il diritto, e SO· 
'pr.attJA"O il dovere, di. dichiarare all'E· 
minan.za Vostra ·a turbamento elle que· 
s.te pqrole , hanno gettato nelle coscienze 
di tlLtti i t)eri cattolici che le hanno ·Zet· 
t~. Per far questo, siamo costretti ad 
esporre Jrancamente il nostro parere sul­
la questione; giacchè solo un parlar fran• 
co da parte nostra potrà render possi­
b~l~, ckt partq dell'Eminenza Vost.ra, un 
chiarim.ent'O decisivo, · e fors'anche, l• 
s'rm,>nti.ta. . all'interpretQ.zione fç>rnita, eì 
au,gurUìmo arbitrariamente, dalla . stam• 
/1.~ 1 /ascista alle Sue parole. · · 
. Il , popolo fioren&ino dovrebbe dunque 
obbedire all'autorità tedesca, perchè · il 
cai1,ol'Ì!cch deve obbedire all'autorità. Vien 
jQ;t;~o di chiedersi: Quale autorità? Qua­
l' è t' cudvr,ità.?. Si parla, evidèntement~, 
di · au.i;Qflit(J: politica. Ora, è evidente che 
a,i fir~.i- di questa "obbedienza'" 'la discus­
si'(}~~· è possibile solo, tra d1te 'Specie di· 
~J~.ttorilil: 'l'aut.ori,tà formalmente legale, e 
q11.ella che invece il se)ttimento della 
n@.iqne. iente come la ·vera, in opposi­
z,t)ne olla prima, sentita come. arbi:~raria. 
ba ;,tlis.ptc.ta se il cattolico - debba obbe· 
dire ,alla prima o alla seconda. è in.dub­
b~am:en~e. possibiltF o meglio, può es­
s~ce possibile discutere, caso per caSo, 
se (j«e~ sentimento su cui riposa la se­
c~mdtJ- specie di autorità sia veramente 
1t4ZWtJ.ale e giustificato. Nel qual caso 
ostintli:si a prescrivere ai cat:tolici r ob­
bedi.e~a all'autorità legale sarebbe con­
c'Wlmarli ad astenersi dal· coUabortare- a 
qu,.sit1.si 'lnO:V~ento storico., lasciando 
· àn'Qqllte eh la .staria si faccia senza tli 
loro. fche 'è quanto dire, come purtrop­
po più volte s'è visto, contro di loro). 
Tq.k è, per esempio, il conflitto che da 
tempo agita le coscienze- dei cattolici te· 
de~ol.ù; e che tanti vescovi tedeschi, col 
cu,.i/inal • Faulhaber in tèsta, lu1nno da 
tempo. erof.cameute risolto colla: oppasi· 
zione llett<l all"autorità "le15aZe", e in 
co~tcreta paga11a ·e raa:zista e tiranna del· 
le vosci~nze. Questo ancora era il con· 
fliuo ehe gl'italiani subivano prima del' 
25 -luglio: ·e che taRti, come noi, aveva· 
no r~olto senza esitazione, al modo dei 
citali..' vescovi tedeschi. 

Ma .o(lesso? .Adesso, almeno per la qu,e. 
srione· di cui ci stJiamo occupando-, nean. 
c!Je .queUa fonna di conflitto è più -pos· 
sibile. 'Oggi infa:ui l'autorità -reale, per 
noi. ()ome per 'tutta la parte polititcamen· 
te co3Ciente della nazione, e quindi in-

ricane (e italiane. come speri:_amo}, sa• 
ranno .arrivate a Firenze, l'amnwnimen;. 
to sarà inverso, e si rivolgerà a favote 
dei nurmi uccupa11ti. 

E allora. i diritti e i , doveri della pf>· 
poJ.azione, mettiamo, di Orsogna e di 
S'citomir, saranno dunque così soggetti 
aUe fluttuazioni delle vicende_ belliche 
da dover assumere successivamente con· 
tenuti via vi~ opposti nel .giro di pochi 
·giorni? 

Comunque, è un'interpretazione questa 
che forse più d'un pedante avvezzo a 
indUtrre premesse e dedurre conclusioni 
s'e sentito costretto a fare. Autorità, or­
dilt'IJ pubblico, disciplina, calma! Tut­
to questo sig"ificherebbe che il popolo 
italiano dovrebbe attende1'e le vicende 
belliche senza minimaìnente parteciparvi, 
cbbedendo via via senza discutere agli 
ordini dell' occupant,e del momento, e 
abdicando domani a ogni diritto d'in­
ter.loquire -sulla propria sorte che solo 
altri .avrebbe creato; e obbedire, a'nclte 
domtmi, - cinicamente al fatto compiuto. 
Se una utL fuga ànl sacrificio e dall'azio­
ne sia morale e cristiana -lasciamo <tl· 
l'E. V'. decidere. Ma un fatto comun· 
que i'n!tquivocabile è certo questo; e 
cioè che tal-e fuga, dato chè sia onèsta, 
non. è materiàlmentie ·possibile,. @ggi la 
gu~r:ra., ossia la lotta viole~~. non è 
co~a a cui ci si possa sottrarre. Tanto 
·varreb'be opporsi al volgere delle stagio. 
ni. La guerra, la violenza, sono fatti, 
grandiosi fatti collettivi, maggiori ltel­
l?indwiduo, e a cui l'individua non può 
sottrctrsi. 

Cons-igliare, per esempio, l' obbedien­
za (lÌ tedeschi . non significa affatto con· 
sigliare il mero rispetto ai regolamenti 
di polizia cittadina (di cui i te.deschi 
non s'occupano · che per ·violBrli allegra-
ml':nte}. . 

Si!5ni{ica iscriversi al servizio del la­
voro tedesco. consegnare in per{e:ta ef· 
fidenza ai tedeschi tutti quegli oggerti 
(beliici e pacifici) ·ch"essi ri-chiedono, 
n.on ascoltare la rààio del proprio go­
verno nè degli alleati del propl'lio pae­
se, rifiutare i~ rifugio a ebrei o a pri­
gionieri evasi, denunciare il prop_rio co. 
niuge .o il ·proprio fratello o il ·Pl'oprio 
padre o il proprio figlio che sia in pos­
sesso di ar'tni, non soccorrere' partigiani 
bisognosi, presenta,.si alle mobilitm:ioni 
militari per eventualmente combatterè 
per i tedeschi, sabotare infine chiunque 
prepan m qua.lc'1!-e modo l'arrivo delle 
truppe italiane e del govemo italiano. 
Le centinaia di migliaia di italiani che si 
sono rifiutati di entrare a far parte d~un 
esercito col quale il proprio paese era 
in guerra e in cui sentivano istiiì.trivq­
mente l'oppressore, a termini di ullie 
''irlvito all'obbedienza,, avtebbero dun. 

Romani, le giornate decisive della guerra si avvicinaf}:o-l 
È giunto il momento in cui verrà. dato ·al no.zism0 il colpo 
mortale. L'apertura del secondo fronte prospetta Ci tutti i 
IPOPOH europei la non lontano vittorio, la pace ! Bisognò. re­
sistere in questo periodo che è il più duro, bisogna superarlq l 

cqncr~ao per l'intiero paese è il C.L.N.; 
l' auJo1'ità legale è invece (e lo sarq al 
n&àSstmO; fino all'occupazione di Roma) 
il &overno 1ladç>glio. Ma per la questio­
ne che c'interessa, ossia i rapporti coi 
ted~cb.i~ fru queste due autorità non c'è 
conflitto: 'l'ita[iano che si batte oggi con• 
tro i t~de~chi può essere un pcwiota ri· 
volr,~:~ionario o un legittimista, il con­
fliuo nella sua cosocienza ·fra 6UtOTÌ'fà CO· 

s it~~a · e costi•u~mda è, almeno su ~Jue· 
Jto '>eopitolo, completamente scomparso. 
Po~è 'l' autorìtiJ o cui ci si . cònsiglia 
(l'ol)bed'ire non. è l'autorità legdle; non 
è nemmeno l'auto~ità popolare. E', pare 
increàib•i,, un'-~lcraJautoritcì, l'ob-bedien· 
za- ·WJQ q~le coincide uattamenre coflq 
dbob'btdRm:cr ·alle dqe sole ck"gne di d~­
scussiòne: è l'autek'iià ·tede&eat ossi(l 
qrtetlo che non presento ohre uef:lenJiali 
chf! q .. elle della forft, del fo~ro com· 
piut(). t ~tuttoclò per quale mo(ivo? ·Per 
alv,Jgum-dare il cosiddetto ordine pl4b· 

blico ;. nÒ'n' vi ribellate. d si dice. per· 
da-è ~ genera violenm~ IUrba l'ordine. 

Un i'nterprete deU'ammonimenUJ del· 
l'Eminenza Yos•ra potrebfJe for8e chia­
rire che, quando l{! truppe anglo·ame-

.i 

qu~ sbagliato: essi dovranno, se so o 
cattolici, trarre le .'lugiche conseguenze 
dezt•ammonizione dell'Eminenza V ostrà.. 
scendère dai monti~ uscire dai na.scon~ 
digli, non dirigere piÌ4 le armi contro 
i tedeschi e i loro collaborll(ori, ma con· 
tto gl'inglesi e i loro com[Ja!Jr:i ilahuni 
non cattolici. 

Perchè la neutralità è impossibile: 
tutto oggi è guerra. Sapere .se sia pre­
feribile uccidere i vari generali Gobbi 
prima ch'essi abbiaM ucciso noi ovvero 
aspettare ch'essi arrivino al punto di 
puntàrci matetialmente Le armi" addosso 
p~:r rispondere è pu:ra questione di tec· , 
nìcu militare. che non .interessa un Por· 
poraro; esa~tamente come sapere se il 
battattlione x debba m quel dato mo­
ménto preferire un atteggiamento offen. 
sivo o difensivo. La difesa non è, in 
1uerra, quakhe cosa di più mmole del­
l'aflesa. Il generale Gobbi, entr~do al 
servi:do dei tedesc!&i, è entrato neUa loro 
guetra; ·chi Z'ka ucciso è n~ent' altrq che 
un atramposto ~lle Ione cl&e combat­
con() -conero i tedeschi. T~tti gl'if~iani, 
a seconda del . par1it.o che hanno conS4l· 
pei•olmente o inconsap(fl)olmente preso, 

son9 praticamente solidali coll'ucc~sore 
del generale Gobbi o cot Tribunale- che 
st;ntenziò la morte dei diecì ostaggi;: 
chiunque crede di essere · neutrale è un 
illuso. L' onestQ non consiste in un' asten­
sione materialmente irrealizzabile, ma 
nella scelta del partito giusto. ' · 1' 

Ora, ·nessuno •pensa - irriverentemente 
di iritimare all'E. V. di esprimere ·un 
pare'tè suWatteggiatnento che il . popolo 
fiorentino deve tenere tli fronte alla gu_er­
ra; se però l'E. V. vorrà esprimerlo, è_ 
bl!ne chiarire fin - d'ora che esso non 
pò_trà. .sfuggire alla necessità . materiale 
di essere favorevole a uno dez due par· 
tìti. , con.tr.o :l'altro. Fatalmente :ess-a • ci 
dbvrà ~splicitamente o implicitamente 
di't" _ s~ i partigiani · sovietici, jugoslapi e 
italiani, se i norvegesi, belgi, danesi, 
greci~ francesi che sabotano e uccidono 
i ted~chi sono degli eroi o dei ' turba­
tari dell'ordine; e per converso se i 
Quisling cl' ogni paese sono dei tradi­
tori. o delle persone encomiabili. Se in­
somma il posto dei · cattolici sia fra i 
primi o, i secondi. · 

Perchè una cosa. è certa: che"una. terz« 
ipotèsi non. esiste. · 

.l · P I .R l T rO . 
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: . . STUDENTESCO 
Sabdto 18 dic'4mbre i nazisti lwmw 

terLÌtto una riunione '.di propaganda ' ètl 

R. L~ceo ''E. Q~ Visconti"; dei cir~~ 8Ì~ 
altmni di de~to liceo erano presenti una 

cinquantina di aluune e due o tre- olì~fi· 
• ni-; Nelle giornate precedenti, la scuol4 

eni stctta coperta letter.almen.te ~i ma~~­
fe$tini e di scritte invitanti tut# ,g~ 

al~11~1i ad essere solidali nel bokotta(gi& 

deUa riunione. Si annunzia che la riÙ~ 
nione è stata soltanto la prima di Il~~· 

serie in tutte le scuole 'di Roma. Sia~b 

sicuri che l'esito sarà nelle sc~ole al~ 
trettanto 'Qrilla.n:te. La prossima riunior1e 

pare si farrà al Liceo Tasso: invitiam.t>• 

gli alunni a farsi onore. 

Operai! Donne! Contad~ni! I nazìsti ci vogliono piegare corr 
la fame. Orgq.nìzztamo il mercato della resistenza. Oppo· 
niamo la nostra solidarietà_ organizzata alla brutaie barbarie, 
ai biechi piani dei tedeschi e dei traditori · fascisti ! 

OR0N.AOA· . . . 
'' 

~SSI.SlENZA MORALE 
Son.o passati i t_eiUpi ',w eui fa. stampa 

tascLta si faceva le malte risate sui {:Q· 

si d detti <,~: governi fantasm'!_ >> esilùlti a 
Londra~ La storia dirà pjù tardi la_ p.or· 
tatat effettiva di q\le ti gov.erni; c~to che 
:un'l funzione, grande o piccola c:he -sia .• 
questi governi la stanno es~rcit.ando: 'è 
ancpra ,più certo che essi ha~no un av­
venire più roseo, per male che vada, .del 
sedicente eterno governo nll!Zista. Ma il 
bello si è che i' fascisti, non paghi d'aver 
ricost'ituito per conto proprio un loro 
f< governo fantasma·» intorno alla ll}ÌLO· 

logica pe1· ona. Ò•tQl'l)uce inYisibile, han· 
no tanto poco il sens.o del ridicolo da · 
essere arrivati fino alla costituzione di 
alc.uni organi minori ancor più f~nta­
stici e astratti. La gente s'è ulmente av­
vezza, ìn vent'anni d~ chiacchiere, a pi· 
gliar per effettivo l'inesi.stente, .che {orse 
non s'aceorge, oggi, del doncbi~;ciotte· 
sco ridicolo {ii {!erte eose. Ma a pensar­
ci, è un ridicolo che toeca -yette . non 
comuni. 

V edere per esempi C> i Comitati per la 
Sicilia, per la Calà'bria, per le zone 
occupate in genere. Immaginiamo i si­
ciliani rimasti a caaa ansiosissimi di ri· 
cevere soceorso &al loro comitato. ' Han-
· no, sì, èlel -eaffè'; ma quello che aspet­
tan a braccia aperte, quello di euj non 
9escono a fare a meno, è evidentemena 
te ,il suuogato fascista re})uhblicano. 
Hanno le .•sigarelte 311\t'll'icane; ma ehe 
cosa non pagherebbero per fUJllare delle 
Na~onali JUltimo tipo.! A sentire le voei 
che corrono sulle razzie umane e sui 

• furti o:rganizzati che 6ono il beato re· 
taggio delle ..zone (( libere », n siciliano 
freme ·di nostalgia. 

Beati i fratelli siciliani che a Roma 
e in ~.1\bttli!iZQ i tede~hi requisiscono per 
porlll.rli alla santità del av.oro (Qrzato! 

E san'Jib che nessuno di loro riuscirà 
a passare i\ Mòro Q il Garigliano per 
godere d~ tanta beatitudine; ma basta 
sspere, per restar confortati, che dell'av· 
vio al lavoro forzato dei fratelli liberi 
c'è .chi si occupa: il Comitato pro Siei­
lia. Sanno anche che i pae-cbetti di sur­
rogato e di Nt.1:.:ionali non arriveraDJlo 
mai. Ma che 'imp.orta? Al siieUiano oc· 
cupato basta sapere che qualcuno si dà 
attorno a raccoglierli per sentire l'indi-

'' NERA ,., 
~ 

SU'Ultibil~ e COBsQlal,lte Je~ame spirilu~è 
c4e la. ~~ipce alla patria in ·ean}içi_a 
nerli. 

Noll 4i $Q'lQ pane viv_e l'u.OJJJ.o, ~ 1·4~ 
so~o s:u.no.gat.Q, ma di. o~ni parola dee­
esca dalla 'bocca di Farinacci. 

Bsorcis m -i 
A p.a~~o Br~schi. si fa di tu~~o pf(r 

f.or dimentica:.:~ le giQrnate di giona del· 
la banda :Pollasu:ini e i t< eat:o · &~:di » 
eo.l!ì ge».erosamepte largi~i :p.on U'.OP'!J! 
tempo addietro da Pavolini. I membr.1 
più in vi:sta d~lla banda cita.~a fwon~~ 

· <:Qm'è noto, d-coveratt , a Re~ma Coe);i, 
dove il loro a.~:dvo suscitò .comm.ove:oti 
scene d'entusia$mo fr,a i detenuti polti­
tiei, dA essa h<,mda arrestati e dalla Dll4il• 

va han.~ t11.tt'altro che rila~ciati. Le va..c· 
che, queUa l"eal~ e QU,ell~ me.tafor:idt.~, 
furono evaeuate ; le vittime delle veech1e 
orge di sadismo inquisitoriale, distribuì. 
te pei Yari ospedali di Rom~, qua:Q.do 
non alla •Morgue. Pare anche che sialW 
~tate IQ.andate in giro delle sc;use. i: 
adesso, è! l'ora della rieons.acrazione. Sic­
chè il palazzo profanato è stato .detti­
nato a opere di bene. Esso ospiterà degli 
sfollati, coll''evidente vantaggio, tra l'al­
tro, ' di poter offrilie questi· sfollati, delrl• 
tamente ana.grafati •e catalogati, alle fa.· 

. cilitate ri~erche degli agenti della traua· 
per il lavoro. La pace, insomma, è fatta. 

Non ei manca altro, ormai, elle la be~ 
nedizione di monsignor Bartoloma~i. 

GRUPPI RIONALI 
Pare che l'attività dei grllppi riol}.al$ 

fascisti repubblicàni trovi molta difli~Ql· 
tà a ingJ:anare. Infatti ogni giorno è a.Jl· 

nm1ciato sui quotidiani che << quei fa· 
scisti che per una qualsiasi ragione uon· 
si sono potuti presentare nel giorno .a 
loro stabilito, sono invitati a presentarsi 
il' giorno seguen~e la pubblicazione d~l· 
l'invito in determinate ore »· Ma en· 
dcntemente gli · ex-lascjsti sono oeeapa· 
tissimi, e debbono quindi rimmdare 
sempre al giorno dopo la loro ~n~~ 
stica adesione all'a repubblic.a. aociale. 

Di fatto~ nei quartieri nessuno '1'~e i 
sep;~.i della risorta lorQ aUiY.ità; he» p~ 
lorQ, cbè, se si -v~desse, avrebbero a •lle 
fare con i G.A;P. 

Romani, i na.zisti haDDo ridotto Roma un grcmde campo 
concentramento i :soffocano la vita cle~ clttocllnl col cqp..U.oco, 
con la llmitcDlone dei aenbl trGDYiarl e della clrcolazloae 

delle biciclette. 
Cattolici, aoa incolpate l'eroica attl:wilc\ dei G. :A. P. deUe rap­
pruagUe DCWita. I G. A. P. soaao lo ·lon-o pl(a attiva che •l op­
pone aDo strangolamento Dca.ilta ; la .01'0 · offesa è la QOSttCI 

sola difesa! Eulaollo l'avGDgYcu-dlca: tutta la popolozlo e U aeguol 


